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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
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 Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, la Sindaca Chiara APPENDINO. 
 
 
 
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 
       
 
OGGETTO: RICONOSCIMENTO DI NUOVA LOCALIZZAZIONE URBANA NON 
ADDENSATA L1  IN VIA  FRANCESCO MILLIO 10. ATTIVAZIONE MEDIA 
STRUTTURA DI VENDITA ART. 12 ALL. 1 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE  9 MARZO 2015 (MECC. 2014 05623/016).  
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Proposta dell'Assessore Sacco.    
 

La Società ALDI S.r.l., codice fiscale 02936700216, in data 23 ottobre 2019 ha 
presentato domanda di autorizzazione per l’attivazione di una media struttura di vendita, 
tipologia M-SAM2, con superficie di vendita di mq. 700, settore merceologico alimentare e non 
alimentare, da localizzare all’interno di una nuova Localizzazione urbana non addensata L1, in 
Via Francesco Millio 10, in un’area classificata dal vigente P.R.G.C. quale Zona Urbana 
Consolidata Residenziale Mista, a destinazione mista produttiva.  

Trattandosi di insediamento commerciale di media struttura di vendita è stata presentata 
 istanza secondo normativa vigente, con contestuale richiesta di riconoscimento di nuova 
Localizzazione urbana non addensata L.1.; sulla base dei criteri comunali di cui alla 
deliberazione del Consiglio Comunale del 9 marzo 2015 (mecc. 2014 05623/016), all. 1, art. 12, 
il riconoscimento delle localizzazioni L.1. può avvenire su richiesta dei soggetti interessati, in 
sede di procedimento per il rilascio delle autorizzazioni commerciali e si perfeziona mediante 
l’approvazione da parte della Giunta Comunale. Nelle localizzazioni L. 1. la tabella di 
compatibilità degli insediamenti  commerciali, come prevista dagli strumenti di 
programmazione comunali, ammette medie strutture fino a mq. 2500 di superficie di vendita.   

Le verifiche effettuate sulla base dei criteri comunali di cui alla citata deliberazione del 
Consiglio Comunale (mecc. 2014 05623/016) hanno evidenziato che l’indirizzo oggetto della 
richiesta di Localizzazione L1 non rientra in alcun addensamento sulla base della cartografia 
allegata alla vigente programmazione commerciale. Pertanto, gli uffici hanno esaminato la 
documentazione presentata dalla Società ALDI S.r.l. al fine di verificare la corretta 
applicazione dei parametri previsti  dalla normativa regionale per il riconoscimento della 
localizzazione L1. 

L’attività istruttoria svolta dagli uffici comunali riguarda gli aspetti viari, urbanistici, 
edilizi ed ambientali, nonché la verifica dei requisiti morali e professionali dei richiedenti. In 
particolare le attività istruttorie hanno determinato le seguenti valutazioni: 

Servizio Trasformazioni Urbane e Qualità degli Spazi - parere urbanistico di competenza 
rilasciato in data 20 novembre 2019 (all. 1); 

Divisione Urbanistica e Territorio – Servizio Permessi di Costruire: parere di competenza 
in linea edilizia rilasciato in data 13 marzo 2020 (all. 2); 

Area Ambiente – parere acustico favorevole del Servizio Adempimenti Tecnico 
Ambientali  rilasciato in data 22 gennaio 2020  (all. 3) e parere favorevole sul ciclo dei rifiuti 
rilasciato in data 18 novembre 2019 (all. 4); 

Divisione infrastrutture e Mobilità - Servizio Mobilità: parere rilasciato in data 4 maggio 
2020 in merito a viabilità e movimentazione merci (all. 5). 

In riferimento alla richiesta di autoriconoscimento della L1 è opportuno segnalare che, ai 
 sensi della D.C.R. 563-13414/1999 s.m.i., all. A art. 14 comma 3, da ultimo aggiornata con 
D.C.R. 191-43016/2012, i Comuni in presenza dei presupposti previsti dalla normativa 
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regionale non hanno la facoltà di limitare il riconoscimento di Localizzazioni Urbane non 
addensate L1.  

I requisiti previsti  per il riconoscimento della localizzazione L.1. sono stati comprovati 
dal richiedente e verificati dagli uffici sulla base della documentazione prodotta (all. 6). Il 
perimetro della Localizzazione L1 include l’edificio a destinazione commerciale nel quale 
verrà insediata la Media Struttura di Vendita  di  Tipologia M-SAM2 di mq. 700  di superficie 
di vendita, i posti a parcheggio, le aree di servizio all’attività commerciale quali le aree di 
carico-scarico e la viabilità di distribuzione dei posteggi, ai sensi della D.C.R. 563-13414/1999 
s.m.i., all. A,  dell’art. 24, comma 2, punto 2)  per una  superficie complessiva di mq. 3.427 ca, 
così come meglio rappresentato nell’allegata planimetria (all. 7). 

    
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Visti: 
- il D.Lgs. 114/1998 e s.m.i.; 
- il D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 222; 
- la Legge Regionale 12 novembre 1998, n. 28 e s.m.i.; 
- la Legge Regionale 5 dicembre 1997, n. 56 e s.m.i.; 
- il P.R.G.C. approvato con deliberazione Giunta Regionale n. 3-45091 del 21 aprile 
2005; 
- la deliberazione del Consiglio Comunale del 9 marzo 2015 (mecc. 2014 05623/016); 
- la deliberazione del Consiglio Regionale 563-13414 del 29 ottobre 1999 s.m.i; 
Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
   

D E L I B E R A 
 
1) di riconoscere, per le motivazioni espresse in narrativa, ai sensi della  D.C.R. 

563-13414/1999 s.m.i., all. A, art. 14 comma 3, e deliberazione del Consiglio Comunale 
9 marzo 2015 (mecc. 2014 05623/016), all. 1, art. 12,  la Localizzazione commerciale 
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urbana non addensata L.1. “Via Francesco Millio 10” di mq. 3.427 ca, come meglio 
rappresentata dettagliatamente nell’allegata planimetria, parte integrante della presente 
deliberazione;  

2) di dare atto che il presente provvedimento non rientra nelle disposizioni in materia di 
valutazione dell'impatto economico come risulta dal documento all. 2 alla Circolare prot. 
16298 del 19.12.2012 (all. 8); 

3) di dichiarare, attesa l’urgenza motivata dalla necessità di rispettare i termini del  
procedimento di rilascio dell’autorizzazione amministrativa previsti dal D.Lgs. 25 
novembre 2016, n. 222, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del Testo 
Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.                     

 
 

L’Assessore al Commercio, Imprese, 
Promozione Eventi Cittadini e Turismo, 

Economato 
Alberto Sacco 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 

La Direttrice 
Paola Virano 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 

Il Dirigente dell’Area 
Roberto Mangiardi 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 

 
La Dirigente del Servizio 

Daniela Maria Vitrotti 
(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p.  Il Direttore Finanziario 
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La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
  

Verbale n. 26 firmato in originale: 
 

   LA VICESINDACA      IL VICESEGRETARIO GENERALE 
      Sonia Schellino             Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 28 maggio 2020 all’11 giugno 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 7 giugno 2020. 
 

 
 
      


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.




 


Divisione Urbanistica e Territorio 


Area Edilizia Privata 


Servizio Permessi di Costruire 


DOCUMENTO INFORMATICO EMESSO IN CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI DEL D.LGS 82/2005 S.M.I. E NORME COLLEGATE 
LA RIPRODUZIONE SU SUPPORTO CARTACEO COSTITUISCE COPIA DEL DOCUMENTO ORIGINALE CONSERVATO NEL SISTEMA DI GESTIONE DOCUMENTALE DELL’ENTE 


PRATICA PROTOCOLLO EDILIZIO 2019-5-22890 


 www.comune.torino.it\ediliziaprivata   edilizia.privata.istr.amm.pdc@comune.torino.it 
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Invio tramite Protocollo Doqui Acta                                               


Area Commercio  Servizio Attività Economiche e di Servizio 


Sportello Unico per le Attività Produttive 


Pianificazione Commerciale 


Ref. Silvestri 


 


 


Oggetto:  Richiesta di parere di compatibilità edilizia per apertura media struttura di vendita 


tipologia M-SAM2, in Torino, Via MILLIO FRANCESCO 10-14. Protocollo Edilizio n. 


2019-5-22890 del 31/10/2019.  


Richiedente: ALDI S.R.L. 


Vs. prot. n. 44100 del 24/10/2019.  


  


 In riferimento alla richiesta di parere in oggetto, considerato che le opere sono previste in 


lotto individuato dal vigente Piano Regolatore Generale in: 


- Zona normativa: Zona Urbana Consolidata Residenziale Mista; 


- Area normativa: Misto MP; 


- Classe di rischio idrogeomorfologico: I(P). 


Verificato che la futura destinazione commerciale risulta ammissibile ai sensi dell’art. 8, punto 


10, comma 43 delle N.U.E.A. al vigente P.R.G.; 


Si comunica che il Servizio Permessi di Costruire in data 09/03/2020, ha espresso parere di 


massima favorevole alla sua approvazione. 


 SB/sg      


 


 


 


  


LA DIRIGENTE 


SERVIZIO PERMESSI DI COSTRUIRE 
 


   


Tiziana SCAVINO 
 


FIRMATO DIGITALMENTE 


TORINO IL 11/03/2020 
 


 


 
 


 
 












RICEVUTA - Registrazione in arrivo


Protocollo: N. 00047900 del 19/11/2019 ore 07:37


Ente protocollante: 001272 - Comune di Torino


AOO protocollante: 004 - Commercio


Mittente: Comune di Torino - SINDACA - SEGRETARIO GENERALE - DIVISIONE
URBANISTICA E TERRITORIO - AREA URBANISTICA E QUALITA' SPAZI
URBANI; Comune di Torino - SINDACA - SEGRETARIO GENERALE -
DIVISIONE URBANISTICA E TERRITORIO - AREA EDILIZIA PRIVATA;
Comune di Torino - SINDACA - SEGRETARIO GENERALE - DIVISIONE
INFRASTRUTTURE E MOBILITA' (V14) - AREA MOBILITA' - S.
MOBILITA'; Comune di Torino - SINDACA - SEGRETARIO GENERALE -
DIVISIONE AMBIENTE, VERDE E PROTEZIONE CIVILE - AREA
AMBIENTE


Destinatario: Comune di Torino - SINDACA - DIREZIONE GENERALE - DIVISIONE
COMMERCIO, LAVORO, TURISMO, ATTIVITA' PRODUTTIVE E
SVILUPPO ECONOMICO - AREA COMMERCIO E ATTIVITA' PRODUTTIVE
- S.ATTIVITA' EC. E DI SERV-SPORT U. PER ATT. PROD.PIANIF.COMM -
Responsabile


Oggetto: Rilascio parere positivo a domanda di autorizzazione media struttura di vendita -
ALDI SRL - Via Millio 10-14 - pratica prot. 44100/2019.@catti
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RICONOSCIMENTO DI UNA LOCALIZZAZIONE L.1  
 
 


Via Francesco Millio 14 
 
 
 
 
 


RELAZIONE DI VERIFICA 
ai sensi dell’art. 12 dell’allegato 1 alla D.C.C. mecc. 2014-05623/016 
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PREMESSA 


 
 
La programmazione del settore commerciale ha visto sempre più con-


fermare, nel tempo intercorso dagli anni in cui sono state promulgate le pri-
me normative che tenevano conto delle istanze di liberalizzazione del settore 
ad oggi, l’indirizzo che non debbano essere adottate norme o principi che va-
dano a vincolare la libera concorrenza tra le imprese e le tipologie distributi-
ve. 


La libertà della iniziativa economica infatti non può prescindere dal ri-
spetto di regole basilari imperniate sulla limitazione delle esternalità negative 
e degli altri analoghi effetti indotti, sostenendo le politiche per evitare il grave 
intralcio al sistema del traffico incrementando la mobilità sostenibile urbana, 
non causando, o perlomeno non incrementando l’inquinamento ambientale e 
acustico, in prossimità delle residenze, limitando sprechi di energia conside-
rando adeguatamente gli aspetti bioclimatici, fino a non causare evidenti ef-
fetti negativi sulla produttività del sistema, rappresentati dagli effetti restritti-
vi sulla concorrenza nell’area di programmazione commerciale, al fine di non 
far diminuire gli aspetti di equità e di benessere sociale legati alla economica 
locale sostenibile. 


Tale impostazione è basta sulla considerazione che la funzione del 
commercio è da preservare, sviluppare e potenziare per il fondamentale con-
tributo che esso fornisce alle varie forme di aggregazione sociale ed 
all’assetto urbano, promuovendo la realizzazione di progetti e programmi, 
anche di natura urbanistico - edilizia, volti alla riqualificazione e allo sviluppo 
del tessuto commerciale, al rafforzamento dell’immagine, dell’identità urbana 
e della riqualificazione urbana. 


La Regione Piemonte ha da sempre applicato nelle sue normative tale 
impostazione, indicando ai comuni la strada da seguire nel momento in cui 
devono applicare la programmazione a livello comunale, iniziando con la leg-
ge 12 novembre 1999, n. 28, che insieme alle delibere del Consiglio Regio-
nale che riportano gli Indirizzi generali ed i criteri di programmazione urbani-
stica per l’ insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa, ha di fatto 
concretamente risposto a quanto disposto dalla normativa nazionale, rappre-
sentata in primo luogo dal Decreto Legislativo del 31 marzo 1998, n. 114, 
più comunemente conosciuto come Decreto Bersani, evidenziando un eleva-
to livello di lungimiranza tanto è che le ulteriori norme sulle “liberalizzazioni” 
avviate dalle manovre del governo Monti trovano una perfetta rispondenza 
con quanto espresso dalle norme nazionali ed europee. 


I testi legislativi in vigore, ad iniziare dalla direttiva CEE n 123 del 
2006, cosiddetta direttiva Bolkenstein in materia di libertà di esercizio, nor-
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ma di principio e criterio di legittimità anche dell’ ordinamento nazionale, re-
cepita dal D. Lgs 59/2010, confermano quali elementi maggiormente rilevan-
ti ed innovativi essere quelli del rispetto della libertà di localizzazione e del 
rispetto della concorrenza, elementi rivoluzionari rispetto alla precedente 
impostazione normativa decisamente più vincolistica. 


Il D. Lgs. 114/98 insieme alla legge 28/99 della Regione Piemonte 
hanno di fatto cambiato il modo di affrontare la programmazione del com-
mercio, passando da un approccio di tipo economico (ricerca dell’ equilibrio) 
ad uno di tipo liberistico (ricerca della concorrenza). 


Dopo tre deliberazioni del Consiglio regionale che definivano le norme 
operative degli indirizzi di programmazione, la pubblicazione delle ultime 
modifiche, avvenuta con la D.C.R. 191-43016 del 20 novembre 2012 che di 
fatto integra a sostituisce la D.C.R. 59-10831 del 24 marzo 2006 che aveva 
sostituito la D.C.R. 347-42514 del 23.12.2003 che a sua volta aveva modifi-
cato la D.C.R. 563-42514 del 29.10.99, ha in pratica promulgato un nuovo 
strumento che tiene conto delle esperienze venutesi a determinare con le 
precedenti normative. 


A sua volta la Città di Torino ha adottato una serie di regolamenti che 
rispondono non solo alle disposizioni sovraordinate derivanti dall’ ente regio-
nale, ma ha inserito delle norme che intendono fornire degli indirizzi agli ope-
ratori per cercare di ottenere un sistema che da un lato risulti il più equilibra-
to possibile per quanto riguarda le strutture distributive e dall’altro riesca a 
fornire al consumatore un servizio adeguato alle esigenze che vengono e-
spresse quotidianamente. 


Negli atti che determinano la programmazione settoriale approvate con 
la D.C.C. n. 18 del 12 marzo 2007, integrate nel mese di dicembre 2010 con 
l’approvazione del Progetto Definitivo della variante n. 160 al PRG, che defi-
nisce le zone di addensamento e le localizzazioni commerciali con le apposite 
cartografie coerentemente con l’elaborato prescrittivo denominato “Allegato 
C”, è stato definito da un lato che “Le localizzazioni commerciali non adden-
sate L.1 sono riconosciute ai sensi dell’art. 12 della DCC 12 marzo 2007…” e 
dall’altro che nel momento in cui i soggetti interessati richiedano, in occasio-
ne della presentazione della pratica commerciale, il riconoscimento di una lo-
calizzazione urbana non addensata L1, l’approvazione della richiesta sia ef-
fettuata con Deliberazione della Giunta Comunale. 


Nel momento in cui l’insediamento commerciale per il quale è chiesto il 
riconoscimento della localizzazione L1 presenti una superficie di vendita su-
periore ai 1.800 mq, deve esser presentata una apposita relazione nella qua-
le siano motivate le scelte operate, le previsioni delle risorse umane e le pre-
visioni di sviluppo, unitamente ad un atto d’obbligo unilaterale con cui i sog-
getti proponenti si impegnano a: 


- promuovere le iniziative commerciali che gli uffici della Circoscrizione ov-
vero le Associazioni degli Operatori di Via proporranno nell’ambito circo-
scrizionale; 
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- agevolare, durante la ricerca del personale, percorsi di assunzione di sog-
getti inseriti nelle liste dei Centri per l’Impiego o delle Agenzie di Som-
ministrazione lavoro, con particolare attenzione alle persone in situazio-
ne di difficoltà lavorativa ed economica; 


- mantenere aperta l’attività commerciale durante il mese di agosto; 
- prorogare l’orario di apertura serale nei periodi concordati con le organiz-


zazione degli operatori commerciali locali; 
- in caso di cessione a terzi, a fare espressa menzione degli impegni assunti 


con l’atto d’Obbligo, In funzione del contesto territoriale economico–
sociale dell’area sulla quale è chiesto l’insediamento dell’attività com-
merciale, i contenuti dell’atto d’obbligo possono essere implementati con 
ulteriori impegni. 


La domanda presentata, che necessita del riconoscimento di una nuova 
localizzazione urbana non addensata di tipo L.1 nella Città di Torino, si riferi-
sce a una dimensione di 700 mq di superficie di vendita, valore inferiore a 
quanto disposto dalla norma sopra citata, permettendo in questo caso di 
formalizzare una relazione con una verifica limitata alla zona direttamente in-
teressata. 
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DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA 


 
 
Il comune di Torino rappresenta, per le sue funzioni di unico centro 


metropolitano regionale, il punto focale del sistema distributivo piemontese, 
sia per quantità di esercizi presenti che per le funzioni attrattive che questi 
esercitano coadiuvati dalla presenza dei servizi e di tutte quelle funzioni di 
rango superiore presenti in città. 


La città è caratterizzata da un centro storico molto ampio che concen-
tra al suo interno un insieme di funzioni dove quella commerciale si esprime 
in forza con un servizio qualificato di elevato livello. 


I quartieri che compongono il resto della città presentano a loro volta 
una rete commerciale che in molti casi non si limita a fornire un servizio 
semplicemente al territorio di propria competenza, ma sovente esprime la lo-
ro potenzialità su ambiti ben più ampi. 


L’amministrazione comunale dopo avere individuato nel territorio co-
munale degli ambiti commerciali definendoli come addensamenti o localizza-
zioni, ammette comunque la possibilità di autoriconoscimento di 
nuove localizzazioni urbane non addensate L.1 da parte degli opera-
tori interessati dove le attività commerciali possano trovare un adeguato 
posizionamento per poter sviluppare il servizio principalmente al servizio del-
la cittadinanza locale, con l’obiettivo di integrare gli addensamenti esistenti 
potenziandone le funzioni. 


L’iniziativa che è oggetto della presente relazione riguarda l’ attivazione 
di una struttura mista di medie dimensioni, posizionata nella parte semi 
centrale del territorio del comune di Torino, nel quadro di un progetto di re-
cupero di un immobile non più utilizzato, inserito in un isolato ad elevata 
commistione tra residenze ed aree a servizio, posto lungo via Millio 14, 
prima che questa termini in Corso Lione. 


L’iniziativa vede il recupero di una struttura ormai in disuso, facente 
parte di un complesso produttivo dismesso, (carrozzeria) che verrà rifun-
zionalizzata e riqualificata. 


Nel caso specifico ipotizza la realizzazione di una struttura commerciale 
che porrà in vendita prodotti alimentari e non alimentari, configurandosi co-
me un esercizio misto di medie dimensioni appartenente alla tipologia strut-
turale M-SAM2, con una superficie di vendita totale di 700 mq circa, 
all’interno di un locale di dimensione complessiva pari a circa 1.445 
mq. 


L’ubicazione indicativa della zona in cui verrà insediato l’esercizio 
commerciale è mostrata nella immagine seguente. 
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE AMPIO 


 
 
 
L’area è posta in una posizione ottimale nei confronti della viabilità ur-


bana di corto raggio, rivolgendosi in particolare ad una elevata fruibilità pe-
donale, e rientra in un progetto di ricucitura del tessuto urbano di questa 
parte della città, nel rispetto di quanto programmato dagli strumenti di piani-
ficazione urbanistica. 


La zona è caratterizzata da una elevata densità di immobili a carattere 
residenziale con la presenza sparsa nel tessuto urbano di porzioni di attività 
produttive e di aree per servizi alla popolazione, ove le prime non sempre ri-
sultano ormai compatibili con la funzione residenziale che questi quartieri cit-
tadini hanno iniziato a ricoprire in questi ultimi decenni. 


La struttura commerciale di medie dimensioni, in relazione alla consi-
stenza demografica del comune di Torino, si pone al servizio delle zone resi-
denziali ubicate nelle immediate vicinanze della stessa, arricchendo l’offerta 
presente, integrandola sia come dimensioni che come tipo d’impresa, miglio-
randone i relativi effetti sulla concorrenza dei luoghi del commercio di pari 
portata. 


L’accesso alla struttura commerciale sarà garantito da idonei varchi che 
consentiranno di accedere alle aree di parcheggio a raso, garantendo una e-
levata integrazione con le funzioni esistenti intorno. 
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L’area è già fin da ora dotata di tutte le infrastrutture necessarie ed è 
posta in una posizione ottimale nei confronti della viabilità urbana di corto 
raggio, rivolgendosi in particolare ad una elevata fruibilità pedonale. 


Viene qui di seguito inserita una immagine estratta dalla planimetria al-
legata alla presente relazione, con indicata la disposizione dei locali occupati 
dalla media struttura mista nella configurazione prevista, dalla quale si può 
evidenziare come sarà organizzata la superficie di vendita, rimandando alle 
planimetrie di progetto per una più puntuale rappresentazione. 


 


LA STRUTTURA COMMERCIALE 
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RICONOSCIMENTO DELLA NUOVA 
LOCALIZZAZIONE L.1 


 
 
 
La programmazione del comparto distributivo in sede fissa in Piemonte 


trae le sue linee direttrici dagli Indirizzi regionali che sono dettati dalle diver-
se DCR che si sono susseguite nel corso di questi ultimi anni. 


La Regione Piemonte con i suoi Indirizzi generali e criteri di program-
mazione urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio, ha posto 
come elemento di ragionamento sulla zonizzazione comunale il concetto di 
localizzazione, individuandolo quale “singole zone di insediamento commer-
ciale, urbane o extra urbane, esistenti o potenziali, non costituenti addensa-
mento commerciale” così come definito dagli Indirizzi generali di program-
mazione. 


La nuova impostazione data dall’articolo 14 della DCR 191-43016 del 
20 novembre 2012, ribadisce, nel caso fosse stato necessario, che non è 
possibile impedire l’autoriconoscimento di nuove localizzazioni urbane non 
addensate di tipo L.1 da parte degli operatori. 


Si rammenta come i parametri che sono stati indicati negli Indirizzi re-
gionali siano vincolanti nel momento in cui si assiste a un autoriconoscimento 
da parte degli operatori, a differenza di quanto può disporre ciascun comune, 
nell’ambito delle proprie funzioni e della propria autonomia, che hanno titolo 
per definire e individuare questi tipi di localizzazioni sul proprio territorio ap-
plicando quelle regole stabilite dagli Indirizzi regionali. 


Le localizzazioni commerciali urbane non addensate L.1 sono le 
zone urbane intercluse nel tessuto residenziale omogeneo attuale o pianifica-
to del centro abitato per almeno tre lati, preferibilmente lambite o percorse 
da assi viari di livello urbano. 


Esse sono candidate ad ospitare nuove attività rivolte sia al servizio dei 
residenti, sia degli utenti attratti dalle grandi strutture di servizi polarizzanti e 
del traffico pendolare che confluisce sui grandi nodi delle infrastrutture ferro-
viarie attuali e in progetto: possono assumere una funzione integrativa degli 
addensamenti commerciali, in particolare quelle ubicate ai loro bordi e idonee 
ad accogliere medie strutture di vendita o di potenziamento dell’offerta nel 
quadro del processo di riqualificazione urbana e preferibilmente sono indivi-
duate in aree prossime agli addensamenti urbani al fine di promuovere il po-
tenziamento, l’integrazione e lo sviluppo di strutture distributive esistenti e 
con l’obiettivo di eliminare i “vuoti commerciali urbani”. 


Tali aree non devono fare parte degli addensamenti urbani (A.1, A.2, 
A.3, A.4), degli addensamenti extraurbani (A5) e delle localizzazioni com-
merciali urbane periferiche (L.2). 
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Le localizzazioni urbane non addensate L.1 sono individuabili attraverso 
i seguenti parametri: 


• devono essere ubicate in prossimità (parametro J.1) di un nucleo 
residenziale sufficientemente  numeroso (parametro X.1); 


• la numerosità del nucleo residenziale (parametro X.1) deve essere 
verificata entro un raggio di una determinata ampiezza (parametro 
Y.1); 


• il lotto di terreno delle localizzazioni L.1 non deve superare una 
dimensione massima definita (parametro M.1). 


Una particolarità che occorre tenere ben presente nel riconoscimento di 
nuove localizzazioni urbane non addensate di tipo L.1 deriva dalla volontà 
della programmazione regionale che non ritiene opportuno realizzare “grap-
poli” di L1 contigui. 


Per consentire di definire in maniera univoca una localizzazione L.1 oc-
corre cha non venga superata la soglia dimensionale stabilita dai parametri 
regionali. 


La dimensione della localizzazione urbana non addensata di tipo L.1 si 
ottiene sommando tutte le aree a destinazione commerciale contigue già ri-
conosciute come localizzazioni L.1, anche se risultano separate da spazi pub-
blici e/o da opere di urbanizzazione primaria e secondaria. 


La nuova normativa regionale, approvata con la DCC 191-43016 del 20 
novembre 2012, stabilisce per i comuni metropolitani come Torino i parame-
tri da rispettare obbligatoriamente nel caso degli autoriconoscimenti, che as-
sumono i valori indicati nella tabella seguente. 


 
PARAMETRI DI RIFERIMENTO PER LE LOCALIZZAZIONI L.1. 


EPIGRAFE PARAMETRO 
COMUNE  


METROPOLITANO 


Ampiezza del raggio del 
cerchio (mt) Y.1 350 


Numerosità dei residenti 
nel cerchio X.1 > 5.000 


Distanza stradale del cer-
chio dall’ area (mt) J.1 < = 700 


Dimensione massima del-
la localizzazione. (mq) H.1 70.000 


 
Fonte: Regione Piemonte DCC 191-43016 
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La zona di interesse 
 
 
L’area che è oggetto della presente relazione relativa al riconoscimento 


da parte di un operatore quale localizzazione urbana non addensata di tipo 
L.1 si posiziona nella parte semi centrale del territorio del comune di Torino, 
nel quadro di un progetto di recupero di un immobile non più utilizzato, inse-
rito in un isolato ad elevata commistione tra residenze ed aree a servizio, po-
sto lungo via Millio quasi al confine con corso Lione. 


La zona è caratterizzata da una elevata densità di immobili a carattere 
residenziale con la presenza sparsa nel tessuto urbano di porzioni di attività 
di servizio pubblico che rendono il tessuto urbanizzato omogeneo e compati-
bili con la funzione residenziale che questi quartieri cittadini stanno ricopren-
do in questi ultimi decenni. 


 


INQUADRAMENTO TERRITORIALE 


 
 
 
Il progetto che riguarda la struttura commerciale prevede il recupero di 


quella parte dell’isolato che affaccia sulla via, mediante una valorizzazione 
edilizia. 
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L’area è già fin da ora dotata di tutte le infrastrutture necessarie ed è 
posta in una posizione ottimale nei confronti della viabilità urbana di corto 
raggio, rivolgendosi in particolare ad una elevata fruibilità pedonale. 


L’area di via Millio interessata dal nuovo insediamento commerciale 
appartiene al Sistema Commerciale San Paolo Racconigi che si sviluppa nel-
la zona est della città e a sua volta comprende tre addensamenti commer-
ciali, due di tipo A.2 e uno di tipo A.4. 


IL SISTEMA COMMERCIALE SAN PAOLO – RACCONIGI 


 
 
 
Il reticolo viario che lo interessa vede la presenza di tre grandi corsi, 


Racconigi, Peschiera e Vittorio Emanuele II, che lo percorrono longitudinal-
mente e trasversalmente, e quasi al centro del sistema si posiziona piazza 
Robilant da cui si dipartono un insieme di vie e strade a “tela di ragno”, strut-
tura del tutto inusuale nella urbanistica cittadina, dove la pianta a scacchiera 
è preponderante. 
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L’area nel suo complesso ha visto uno sviluppo importante alla fine del 
XIX secolo, periodo nel quale si è trasformata da prevalentemente rurale a 
industriale, facendola inglobare però del tutto nella città solo dopo la prima 
guerra mondiale. 


TESSUTO EDILIZIO 


 


 


 
Si può rilevare una elevata omogeneità temporale del costruito, risa-


lente per gran parte dell’isolato interessato e di quelli intorno agli anni imme-
diatamente prima della seconda guerra mondiale. 


La presenza di popolazione giovane ed anziana si distribuisce in modo 
omogeneo su tutta l’area dell’addensamento con maggiore presenza di gio-
vani nelle aree di nuova edificazione: Ex Materferro, Spina 1 e il Rione Lan-
cia. 


Il commercio, nelle diverse categorie, soprattutto per quanto riguarda 
gli extralimentari è in notevole crescita. Il nodo principale è rappresentato da 
piazza Robilant, dal quale dipartono gli assi dove il commercio risulta essere 
denso ed equilibrato in tutte le sue categorie. La caratteristica fondamentale 
di questo sistema è la presenza di tre mercati urbani forti che influiscono in 
modo determinante a rendere l’intera area commercialmente viva. 
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LA RETE DISTRIBUTIVA 


 


 
 
Come si può rilevare dalle immagini precedenti la posizione dove si in-


tende attivare l’esercizio commerciale vede una rarefazione della offerta di-
stributiva, posizionandosi proprio al confine dell’addensamento A.4 Robilant 
Racconigi. 
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Classificazione della zona di insediamento 
commerciale 


 
 
La programmazione commerciale di Torino ha riconosciuto sul territorio 


numerose zone di carattere commerciale tali da essere definite come adden-
samenti o localizzazioni. 


Nelle planimetria seguente, realizzata nell’anno 2008 a allegata alla 
Var. 160, sono indicati gli addensamenti individuati in quella parte di territo-
rio comunale che è interessata dalla iniziativa. 


 


INDIVIDUAZIONE DEGLI ADDENSAMENTI 


 
 
 
Dalla figura riportata in precedenza, estratta dalle cartografie allegate 


alla programmazione settoriale predisposta dall’Amministrazione Comunale, 
si può evidenziare come la zona di insediamento commerciale oggetto della 
presente relazione, non risulti appartenere ad alcun addensamento o localiz-
zazione commerciale già riconosciute, in quanto pur essendo ubicata vicinis-
sima a un Addensamento A.4, la mancata applicazione della “estensione” di 
100 metri prevista dagli Indirizzi regionali di programmazione non consente 
di considerarla appartenente all’addensamento. 


Per la programmazione comunale la zona commerciale più vicina è 
rappresentata dall’addensamento di tipo A.4 “Robilant Racconigi”, che 
però per pochissimo non interessa l’area dell’insediamento commerciale così 
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come risulta dalla planimetria seguente, che fa riferimento alla vigente pro-
grammazione commerciale della città. 


 


POSIZIONE DELL’INTERVENTO 


 


 
 
 
Il primo elemento che caratterizza una localizzazione urbana non ad-


densata L.1, la non appartenenza ad addensamenti commerciali, è quindi 
pienamente soddisfatta, in quanto la sua perimetrazione è al di fuori di quelle 
degli addensamenti più prossimi. 
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La stessa assenza di attività commerciali individuabili negli immediati 
dintorni della futura localizzazione L.1 conferma come le condizioni esistenti 
non consentano di ipotizzare, ad ora, un ampliamento degli addensamenti di 
riferimento. 


LA RETE DISTRIBUTIVA IN ZONA 


 
 
 
Per quanto riguarda invece la posizione interclusa per almeno tre lati 


nel tessuto residenziale del centro abitato, si può riscontrare che l’area di in-
teresse che si intende riconoscere come localizzazione L.1 si posiziona in un 
isolato dove sicuramente la destinazione residenziale è la prevalente, prati-
camente circondata da complessi residenziali esistenti, mentre il quarto lato 
appartiene all’ambito 12.4 per il quale il PRGC dispone una destinazione 
d’uso delle utilizzazioni edificatorie nelle quali è comunque presenta anche la 
residenza. 
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POSIZIONE DELLE RESIDENZE 
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Anche se la zona vede nel particolare la presenza di un tessuto desti-
nato a servizi pubblici nella parte al confine meridionale dell’area di interven-
to, la stessa si posiziona nel contesto urbanizzato di questa parte della città, 
che vede una presenza di edifici residenziali che la connotano come una delle 
sue parti più densamente abitate. 


STRALCIO DEL P.R.G.C. 
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Relativamente all’area in oggetto si possono evidenziare i seguenti 
punti: 


• Essa è esterna agli addensamenti individuati dall’ amministrazione 
comunale. 


• Nel suo intorno non si rileva un numero di esercizi tale che possa 
consentire l’individuazione di un ulteriore addensamento tra quelli 
che si possono riconoscere nel tessuto urbano.  


• Proprio la sua posizione urbana non consente di ipotizzare l’ appar-
tenenza ad addensamenti di tipo extra urbano o a localizzazioni 
urbano periferiche. 


• La nuova localizzazione si va a posizionare in un ambito che è in-
tercluso per almeno tre lati nel tessuto residenziale esistente o 
programmato. 


Ne deriva pertanto che la zona di insediamento commerciale per la 
quale si è presentata la documentazione per ottenere i titoli edilizi e com-
merciali ha le caratteristiche per poter essere classificata come localizzazione 
di tipo L.1. 


Tutto ciò premesso di seguito si procede alla verifica dei parametri im-
posti dalla normativa regionale, affinché sia riconosciuta la localizzazione 
urbana non addensata L.1 di Via Millio nella perimetrazione individuata. 
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Parametri di riconoscimento della localizzazione 
L.1 


 
 
Stabilito che la posizione è conforme con quanto imposto dalla DCR 


191 – 43016 del 20 novembre 2012, si può procedere a verificare il rispetto 
degli altri parametri richiesti. 


Una localizzazione commerciale urbana non addensata di tipo L.1 è in-
dividuata dal richiedente attraverso il rispetto dei seguenti parametri (Cfr.: 
art. 12, comma 1, D.C.C. n. 18 del 12 marzo 2007): 


1. a prescindere dalla presenza dei confini comunali, devono essere 
ubicate in prossimità (parametro J.1) di un nucleo residenziale 
sufficientemente numeroso (parametro X.1). Nel caso in esa-
me X.1 è stabilito in 5.000 residenti; J.1 è stabilito al mas-
simo in 700 metri dal perimetro del nucleo residenziale; 


2. a prescindere dalla presenza dei confini comunali, la numerosità 
del nucleo residenziale deve essere verificata entro un raggio di 
una determinata ampiezza (parametro Y.1). Nel caso in e-
same è stabilito in 350 metri. 


3. la dimensione massima della localizzazione L.1 è stabilita in 
70.000 mq (parametro M.1), valore che è stato portato a tale 
dimensione dagli attuali Indirizzi regionali di programmazione. 


Nella situazione in analisi l’utilizzo dei parametri sopra indicati permette 
di verificare che la futura localizzazione L.1 (M.1: 6.787 mq) rispetto 
all’area, delimitata da un cerchio di un settecento metri di diametro (Y.1: 
350 mt), in cui è contenuta una popolazione superiore ai 5000 abitanti 
(X.1: 5.142 abitanti), è distante meno dei 700 metri richiesti (J.1: 450 
mt). 


 
 
 


Parametro M.1 – Dimensione 
Per quanto riguarda il parametro M.1, si precisa che dalle misurazioni 


effettuate risulta che l’area della nuova localizzazione, ha una dimensione di 
circa 3.427,10 mq, valore che consente di soddisfare pienamente il para-
metro richiesto dalla normativa in vigore. 


Essa vede la perimetrazione indicata nella figura seguente, che com-
prende tutte le pertinenze, quali i posti a parcheggio utili a soddisfare gli 
standard richiesti dalla normativa vigente, le aree di servizio alle attività 
commerciali, quali le aree di carico e scarico merci, per la raccolta rifiuti e 
simili, la viabilità di distribuzione dei posti a parcheggio, così come stabilito 
dall’articolo 14 della DCR 191 – 43016 del 20 novembre 2012. 
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DIMENSIONE LOCALIZZAZIONE L.1 


 


 
 
 
Risulta pertanto un valore ampiamente compreso nel limite imposto 


dalla programmazione regionale. 
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Parametro J.1 – Distanza dal nucleo residenziale 
La discreta presenza di popolazione intorno all’area oggetto dell’ inter-


vento consente di considerare una distanza pari a 316 (trecentosedici) 
metri lineari, valore che risulta pertanto inferiore rispetto ai 700 metri sta-
biliti come limite dai parametri regionali. 


 


Parametro Y.1 – Ampiezza del cerchio 
Come stabilito dalla programmazione regionale per il settore commer-


ciale, il cerchio in cui andare a trovare i residenti è stato disegnato utilizzan-
do un raggio di 350 metri. 


 


Parametro X.1 – Numerosità della popolazione residente 
All’interno del cerchio disegnato con le caratteristiche indicate in prece-


denza si trova un numero di 7.633 persone residenti, valore ottenuto in 
base ai dati del GEOPORTALE del comune di Torino riportati alla data del lu-
glio 2019. 


Il numero di abitanti pari a 7.633 persone è superiore a quanto richie-
sto dalla normativa, e comprende la popolazione residente nelle sezioni di 
censimento comprese all'interno del cerchio individuato. 


SEZIONI DI CENSIMENTO INSERITE NEL CERCHIO 


SEZIONE ABITANTI SEZIONE ABITANTI 
1163 321 1181 155 
1164 65 1182 189 
1165 295 1183 252 
1168 219 1184 248 
1169 197 1185 404 
1170 296 1186 246 
1171 237 1187 290 
1172 297 1188 280 
1173 289 1189 233 
1174 86 1190 59 
1175 247 1191 678 
1176 245 1192 195 
1177 338 1193 297 
1178 319 1194 111 
1179 52 3258 244 
1180 249 TOTALE 7.633 


 
Fonte: Geoportale Città di Torino – luglio 2019 
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Dalla cartografia che viene riportata di seguito, estratta da quella alle-
gata alla relazione, e dalla tabella precedente si possono rilevare quali sezioni 
di censimento sono comprese nella circonferenza di 350 metri di raggio e 
quanti abitanti vi risultano residenti. 


 
PARAMETRI DI RICONOSCIMENTO 


 
 
 
Riassumendo, come è visualizzato anche dalla sinossi seguente, si può 


verificare che tutti i parametri obbligatori richiesti dagli Indirizzi regionali, ag-
giornati con la DCR 191-43016, relativamente all’area di via Millio, sono in li-
nea con quanto richiesto per l’individuazione delle localizzazioni commerciali 
urbane non addensate di tipo L. 1. 
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VALORI DEI PARAMETRI EFFETTIVI PER LA LOCALIZZAZIONE L.1 


EPIGRAFE PARAMETRO VALORE AREA L.1  
“Via Millio” 


Ampiezza del raggio del cer-
chio (mt.) Y.1 350 350 


Numerosità dei residenti nel 
cerchio X.1 > 5.000 7.633 


Distanza stradale del cerchio 
dall’ area (mt.) J.1 <= 700 316 


Dimensione massima della 
localizzazione (mq) M.1 <= 70.000 3.427,10 


 
Fonte: Regione Piemonte – Indirizzi di programmazione per il commercio DCR 191-


43016 del 20/11/2012 e rilevazioni SOTRECO 
 
Avendo dimostrato che nell’area delimitata da un cerchio di 350 metri 


di diametro, posta ad una distanza dall’insediamento inferiore ai 700 mt. ri-
chiesti, si trova un numero superiore ai 5.000 abitanti residenti, si è quindi 
accertato che l’area individuata in via Millio 14 possiede tutti i requisi-
ti che rispettano quelli stabiliti dalla Regione e dal comune di Torino, per cui 
la zona di insediamento commerciale per la quale si è presentata la domanda 
di autorizzazione all’apertura ha tutte le caratteristiche per poter essere 
classificata come localizzazione commerciale urbana non addensata 
di tipo L.1. 
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Verifica della compatibilità territoriale dello svi-
luppo 


 
 
La modernizzazione e lo sviluppo delle reti distributive si basano sulla 


possibilità data o meno d poter insediare le tipologie delle strutture distributi-
ve così come delineate nelle diverse zone commerciali individuate. 


La programmazione comunale, per quanto riguarda le strutture di me-
dia dimensione, e quella regionale che esprime la sua competenza sulle 
strutture di grande dimensione, stabiliscono nelle loro tabelle di compatibilità 
i limiti entro i quali è possibile considerare in sintonia con l’utilità sociale e 
funzionali al conseguimento dell’obiettivo di promozione della concorrenza 
l’insediamento di nuove strutture commerciali. 


La compatibilità territoriale dello sviluppo è vincolo inderogabile in sede 
di nuova apertura, di variazione di superficie di vendita, di trasferimento di 
esercizi commerciali, di modifica o aggiunta di settore merceologico e di rila-
scio di concessione o autorizzazione edilizia relativa agli insediamenti com-
merciali. 


La compatibilità tipologico funzionale dello sviluppo urbano del com-
mercio rilevabile dall’ articolo 12 dell’Allegato C alle NUEA della Varian-
te n. 160 di PRG di adeguamento agli Indirizzi Generali di Programmazione, 
evidenzia che il Comune di Torino, nelle localizzazioni urbane L.1, può 
consentire il rilascio di autorizzazioni per le tipologie delle strutture distributi-
ve come dalle suddivisioni riportate nella tabella seguente. 


 


COMPATIBILITÀ TERRITORIALE DELLO SVILUPPO (L.1) 


 
TIPOLOGIE DELLE 


STRUTTURE 
DI VENDITA 


MERCEOLOGIE SUPERFICIE 
DI VENDITA 


 VICINATO Qualunque Fino a 250 mq. 
 M – SAM1 Alimentari e/o mista Da 251 a 400 mq. 
 M – SAM2 Alimentari e/o mista Da 401 a 900 mq. 
 M – SAM3 Alimentari e/o mista Da 901 a 1.800 mq. 
 M – SAM4 Alimentari e/o mista Da 1.801 a 2.500 mq. 
 M – SE1  Extra alimentari Da 251 a 400 mq. 
 M – SE2  Extra alimentari Da 401 a 900 mq. 
 M – SE3  Extra alimentari Da 901 a 1.800 mq. 
 M – SE4  Extra alimentari Da 1.801 a 2.500 mq. 
 M – CC Centro commerciale Da 251 a 2.500 mq. 
 G – SE1 Extra alimentari Da 2.501 a 3.000 mq. 


 
Fonte: Comune di Torino - DCC n 18 del 12/03/2007 
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CONCLUSIONI 


 
 
Il riconoscimento della nuova localizzazione urbana non addensata 


L.1, ubicata nel tessuto residenziale posto a sinistra di corso Lione, come già 
detto permetterà di aumentare il servizio commerciale a disposizione della 
popolazione non solo locale. 


Non si deve dimenticare inoltre che l’inserimento di questa nuova tipo-
logia consente di aumentare le infrastrutture a parcheggio a disposizione dei 
cittadini, che consentirà di migliorare la fruibilità urbana della zona. 


Focalizzando l’attenzione sul solo aspetto commerciale, si puntualizza 
che sicuramente l’attivazione della nuova struttura commerciale ipotiz-
zata all’interno della nuova localizzazione L.1 realizzerà una migliore capacità 
concorrenziale del sistema con una maggiore possibilità di segmentare il 
mercato a tutto vantaggio del consumatore, che vedrà aumentare l’offerta a 
sua disposizione consentendogli una maggiore scelta di assortimenti e di ti-
pologie a cui riferirsi per i propri acquisti. 


Si ricorda che l’esperienza che si è venuta a creare in tutti questi anni a 
seguito della applicazione della normativa regionale, basata su di un pro-
grammato sviluppo della concorrenza tra i luoghi del commercio, dimostra 
come l’attivazione di nuove strutture di dimensioni ampie producano manife-
ste esternalità positive che coinvolgono non soltanto investimenti e occupa-
zione diretta, ma soprattutto consentono di migliorare e rafforzare il sistema 
della viabilità, mirando al raggiungimento di maggiori livelli di fluidificazione e 
di sicurezza, oltre a consentire, grazie al diretto supporto economico soste-
nuto dalle nuove strutture che si insediano, una riqualificazione urbana che 
consente da un lato di realizzare occasioni per il miglioramento della qualità 
della vita, e dall’altro di promuovere lo sviluppo delle piccole e medie imprese 
evolute. 


Occorre inoltre tenere ben presente che in un’epoca in cui il costo 
dell’energia sarà sottoposto sempre più ad incrementi dovuti alla riduzione 
della disponibilità delle fonti primarie e a una maggiore sensibilità nei riguardi 
della salvaguardia ambientale, diventa una condizione imprescindibile nel 
predisporre una programmazione oculata valutare positivamente tutte quelle 
azioni che concorrano, ad esempio, a ridurre le percorrenze per effettuare 
quelle operazioni necessarie per la vivibilità ma che sono banali per la loro 
funzione, quali gli atti di acquisto dei beni di largo e generale consumo. 
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LG/GP 
 


OGGETTO:  Domanda di autorizzazione di media struttura di vendita tip.M-SAM2 
Pratica: PROT. 44100/2019 del 24/010/2019 
Richiedente: ALDI S.R.L. 
Sito: Via Millio 10-14 – Torino 
Invio parere 


 


In riferimento all’oggetto, visti gli elaborati grafici, il Servizio scrivente esprime parere favorevole al nuovo 


insediamento commerciale a condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni: 


• l’accesso al parcheggio e di conseguenza l’area destinata alla movimentazione delle merci, dovrà 


avvenire attraverso l’utilizzo di mezzi di dimensioni idonee che permettano l’accesso in modo 


agevole alla struttura senza creare intralcio alla viabilità pubblica; 


• le attività di carico e scarico merci interna alla struttura, dovranno avvenire fuori orario di apertura 


della attività commerciale, al fine di eliminare le interferenze tra i veicoli degli utenti e i mezzi 


commerciali; 


• l’area interna destinata alle attività di carico e scarico merci, dovrà essere schermata acusticamente, 


al fine di evitare disturbo ai residenti; 


• i percorsi pedonali di collegamento all’ingresso della struttura commerciale dovranno essere 


individuati e demarcati a terra mediante segnaletica orizzontale (strisce pedonali/pittogrammi); 


• nel parcheggio a servizio della struttura commerciale dovranno essere riservati almeno due stalli 


per disabili, dotati della relativa segnaletica orizzontale e verticale. 


• i cancelli, a protezione della proprietà laterale, dovranno essere posizionati nel rispetto dell’art.46 


del Regolamento di Attuazione del C.d.S. (arretramento dal filo stradale di almeno m 4,50), e in 


corrispondenza degli accessi al parcheggio dovrà essere posizionata la segnaletica verticale che 


indichi il senso vietato;  


• dovrà essere garantita la continuità pedonale dei marciapiedi in corrispondenza dei nuovi passi 


carrai previsti, con il mantenimento della quota altimetrica costante; 


• la segnaletica orizzontale e verticale da posizionare nell’area d’intervento, dovrà essere a norma 


del C.d.S. 


 


Si ricorda che l’amministrazione Comunale provvederà a monitorare l’effettivo impatto dell’esercizio 


commerciali sulla circolazione della zona e, nel caso in cui si rilevassero delle criticità viabili, il Servizio 


scrivente si riserva di far realizzare ai richiedenti eventuali ulteriori opere di adeguamento. 


 


Cordiali saluti. 


Firmato Digitalmente 


                                                                                                                              Il Dirigente Servizio Mobilità 
                                                                                                                                  Arch. Giuseppe SERRA 


 


 
Al Servizio Attività economiche e di Servizio Sportello 


Unico Attività Produttive, 
Pianificazione Commerciale 
Dott.ssa Daniela Vitrotti 
 


Sede 


 
Prot. _6947__________  Tit.  6      Cl. 70       Fasc.   1 
 
 
Data ____04.05.2020_______________        
 
Numero e classifica di protocollo devono essere citati nella risposta. 
 










